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SUPPORT è un progetto nell’ambito del Programma di Cooperazione Interregionale 
Interreg Europe della Commissione Europea. 

Il budget totale del progetto è di 1.898.731,00 Euro. SUPPORT affronta le difficoltà 
incontrate da molte città e paesi delle regioni partner nell’attuazione di politiche energetiche 
sostenibili e aiuta i governi locali migliorando il coordinamento degli strumenti per le politiche 
energetiche e promuovendo un utilizzo più efficace delle opportunità di finanziamento.

Supporto ai governi locali per 
la riduzione delle emissioni di 
carbonio

Kick off meeting - Roma

Come rendere più efficaci gli investimenti sull’efficienza 
energetica, a partire dalle azioni pubbliche?

Il 9 e 10 gennaio, a Palazzo Valentini, quartier generale della Città metropolitana di Roma 
Capitale, due giorni di studi e esperienze che l’istituzione metropolitana ha organizzato per 
l’incontro di ”SUPPORT”, affiancato da 11 partner provenienti da 9 paesi europei (Croazia, 
Italia, Bulgaria, Malta, Grecia, Romania, Germania, Spagna e Svezia).

Dall’efficienza energetica dell’edificio dipendono più aspetti del progresso ambientale, economico 
e sociale, responsabilità sull’uso delle risorse, meno produzione di rifiuti e opportunità di lavoro. 
L’obiettivo del progetto, che aiuta le amministrazioni locali, le agenzie di ricerca e gli stakeholder 
pubblici e privati, è quello di ottenere e condividere soluzioni per politiche più integrate e piani 
d’investimento nel miglioramento energetico degli edifici pubblici, ora ostacolati da linee non 
coordinate e da difficoltà nell’ottenere e utilizzare risorse finanziarie come fondi strutturali.
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Contesto e sfide

Molte città e paesi incontrano delle difficoltà nell’attuazione di politiche energetiche sostenibili nei loro territori. Con il Patto dei Sindaci, 
oltre 5200 comuni hanno presentato un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP), ma il processo di monitoraggio mette 
in evidenza che i progressi nell’attuazione delle azioni sono molto più lenti del previsto, in particolare quelli relativi all’efficienza 
energetica, a partire dagli investimenti nel patrimonio edilizio delle amministrazioni. 

La scarsa efficacia delle azioni finanziate è dovuta alla mancanza di ”massa critica” per le ESCO sul finanziamento di progetti di efficienza 
energetica, scarse risorse umane qualificate e finanziamenti adeguati per attuare azioni energetiche, mancanza d’integrazione e finalità troppo 
generiche del PAES.

SUPPORT combina diversi tipi di attività di apprendimento interregionale, per favorire lo scambio tra i partner e tra i partner e gli 
stakeholder.

Condividere le conoscenze e trasferire le migliori pratiche dovrebbe aiutare i governi locali a identificare e superare gli ostacoli sull’uso 
dei fondi FESR e ad attuare Piani d’Azione integrati per migliorare le prestazioni dei loro strumenti di politica energetica e la spesa dei fondi 
strutturali nelle loro regioni.

SUPPORT lavora per migliorare il coordinamento tra le autorità locali più piccole, al fine di fornire la necessaria massa critica per attirare attori 
privati per progetti di efficienza energetica.

In che modo SUPPORT affronta queste sfide?
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Attività e Obiettivi del Progetto

L’obiettivo generale di SUPPORT è migliorare la qualità operativa dei fondi FESR destinati alle amministrazioni locali, in modo che siano 
inclusi in strategie integrate finalizzate alla riduzione delle emissioni di CO2, per ridurre il divario esistente rispetto all’attuazione delle 
misure di efficienza energetica. L’intento è quello di rafforzare il ruolo delle Autorità Locali nella destinazione dei Fondi FESR verso 
strategie e azioni energetiche sostenibili integrate, ad esempio nel contesto di iniziative volontarie, quali il Patto dei Sindaci. 

Per raggiungere quest’obiettivo, SUPPORT si pone i seguenti sotto-obiettivi:

•	 Identificare insieme ai gruppi degli stakeholder, le barriere per l’utilizzo dei fondi FESR e per la pianificazione e attuazione di piani e 
misure energetiche sostenibili integrate, rafforzando la conoscenza degli obiettivi energetici locali e regionali e aumentando le informazioni 
sulle opportunità e sulle procedure del FESR.

•	 Individuare le pratiche attuali di utilizzo degli strumenti d’intervento, raccogliere e rivedere le buone pratiche d’impiego dei fondi FESR 
come parte della strategia finanziaria per le Autorità Locali relativa all’attuazione di misure energetiche sostenibili.

•	 Sviluppare e/o migliorare i metodi e gli strumenti di raccolta dei dati esistenti, al fine di fornire una solida base per la definizione dei Piani 
d’Azione.

•	 Sostenere gli organi decisionali dei partner e delle autorità di gestione nell’attuazione e nel miglioramento dei programmi FESR, 
rafforzando il ruolo di coordinamento e di supporto degli attori/stakeholder di rilevanza regionale interessati. 

•	 Creare la capacità per le Autorità Locali di utilizzare i fondi FESR per l’attuazione di piani e misure energetiche sostenibili integrate e 
migliorare il processo decisionale locale, il monitoraggio delle politiche e il processo di affidamento esterno.

•	 Promuovere il coinvolgimento di soggetti privati nell’attuazione di azioni legate all’energia.

•	 Facilitare il coordinamento tra le autorità locali più piccole, al fine di fornire una necessaria “massa critica” (unione di progetti) al fine di 
attrarre attori privati (ESCO) per progetti di efficienza energetica.
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”Come coinvolgere le parti interessate: 
incontri introduttivi locali e workshops”

Il 13 giugno, IRENA e CEI hanno 
organizzato il 1 ° workshop regionale 
a Rovigno. Il workshop affrontava il 
miglioramento del coordinamento degli 

strumenti e delle risorse finanziarie delle 
politiche energetiche per misure di efficienza 
energetica e le energie rinnovabili. Particolare 
attenzione è stata rivolta ai Piani d’Azione 
comuni per le comunità più piccole e alla 
promozione di cooperazione per rimuovere 
gli ostacoli legati alla mancanza di risorse, sia 
in termini finanziari che umani. Il workshop, 
con oltre 30 partecipanti, era principalmente 
destinato ai governi regionali e locali, in 
particolare per i dipendenti di quegli enti 
principalmente responsabili dello sviluppo di 
strategie energetiche e documenti strategici 
relativi all’energia, come i Piani d’Azione per 
le misure di efficienza energetica.
Nella Regione Istriana ci sono 10 città e 31 
comuni. È stato deciso che il modo migliore per 

procedere nello sviluppo del Piano d’Azione 
Regionale consisterebbe nel coinvolgere tutti 
governi locali per definire una metodologia 
comune per lo sviluppo di Piani d’Azione 
locali che possano essere trasformati nel 
Piano d’Azione Regionale, sia nel senso 
della metodologia che dei dati acquisiti a 
livello locale. Erano presenti al 1 ° seminario 
regionale a Rovigno i rappresentanti di tutte e 
10 le città e del GAL dell’Istria Orientale. Sono 
stati identificati diversi ostacoli comuni da 
tutte le comunità locali, tra di loro mancanza 
di informazioni e trasparenza relative alle 
richieste di finanziamento, procedure di 
valutazione inadeguate, frammentazione 
delle risorse e necessità di cooperazione 
tra comunità vicine per presentare progetti 
su larga scala. IRENA fungerà da supporto 
tecnico per i governi locali al fine di creare 
documenti metodicamente compatibili che 
riflettano le reali problematiche sul campo e 
che possano essere realisticamente utilizzati 
per favorire l’implementazione di nuovi 
progetti.

Croazia: 1° workshop 
regionale

Come attività specifica della 
comunicazione, il sondaggio online e la 
composizione del questionario, mirati a 
diversi gruppi di stakeholder (Domanda 
- autorità pubbliche, fornitura - Esco, 
finanziatori, ecc. Sostenitori (università, 
ONG, ecc.) è strategicamente finalizzato 
alla stesura e alla Background Analysis 
regionale di ciascun partner. Il partner 
consultivo Alleanza per il Clima Italia, ha 
fornito durante il 1 ° semestre supporto 
tecnico e metodologico, fornendo politiche 
utili ai vari partner per trovare buone 
pratiche a livello regionale da includere 
nella Background Analysis regionale.

Verso una background analysis 
regionale: il sondaggio online 
degli stakeholder

12 maggio 2017 - Si è tenuto il 12 maggio 
l’evento aperto al pubblico incentrato 
sullo stile di vita clima smart. In questo 
contesto. Il Consigliere per l’energia e il 
clima della Regione è stato invitato al 
workshop. Dopo pranzo, i relatori sono 

messi a disposizione del pubblico per 
rispondere a tutte le possibili domande 
sull’efficienza energetica e sulle soluzioni 
intelligenti per il clima. L’attrattiva 
principale della giornata sono stati Björn 
Ferry, re svedese del biathlon e Heidi 
Andersson, campionessa del mondo di 
braccio di ferro, che hanno parlato del loro 
stile di vita rispettoso del clima.

Svezia, ESS: l’evento aperto di 
Support

Agenzia per l’energia della 
Svezia sudorientale, riunioni 
del primo semestre

Durante la fase 1 (semestre 1), 
l’Agenzia Energetica per la Svezia 
sudorientale ha condotto vari 
incontri con le parti interessate 

locali, in merito alla bozza per il documento 
del Regional background. Il problema 
erano le statistiche energetiche regionali e 
comunali. Nel corso degli anni, i comuni della 
regione hanno, in varia misura, compilato 
statistiche energetiche per diverse aree 
o oggetti collegati a questi documenti. Al 
fine di raccogliere le questioni rilevanti per 
l’analisi di base regionale, i partner e le parti 
interessate hanno discusso sullo stato attuale 
degli obiettivi e dei documenti di indirizzo, 
nonché i dati disponibili delle organizzazioni 

locali, regionali e nazionali. C’è stata anche 
una discussione sulle presentazioni correnti 
da statistiche su diversi livelli. Ciò che emerge 
è che c’è una mancanza di comunicazione 
interna in alcune organizzazioni tra i tecnici 
e la persona responsabile delle relazioni 
e la valutazione degli obiettivi di energia e 
clima. Si riscontra la mancanza di un sistema 
comune su come sviluppare e seguire 
gli obiettivi - lo scambio di esperienze tra 
diversi proprietari immobiliari e progetti 
EE / RES. Il ruolo principale dell’ESS e dei 
partner consisterà nell’individuare come le 
emissioni di CO2 per diversi settori possano 
essere raccolte e presentate e in che modo 
dovrebbero essere sviluppati nuovi traguardi 
affinché le statistiche disponibili, ad esempio 
dell’Ufficio centrale di statistica, possano 
essere utilizzate per il follow-up.
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”Come coinvolgere le parti interessate: 
incontri introduttivi locali e workshops”

Il 25 aprile l’Agenzia per l’energia della 
Renania-Palatinato ha organizzato 
uno degli incontri regionali di avvio del 
progetto SUPPORT presso l’ufficio 

ambientale della città di Magonza. L’incontro 
iniziale è stato parte di una riunione di rete 
dei responsabili dei cambiamenti climatici 
e dell’energia che lavorano per le autorità 
locali nella Regione Renania-Palatinato 
di Rheinhessen-Nahe. I responsabili del 
cambiamento climatico e dell’energia sono 
molto interessati a lavorare sullo sviluppo del 
Piano d’Azione per ottimizzare il programma 
FESR in Renania-Palatinato. Gli stakeholder 
hanno posto domande dettagliate sul 
programma. Alcuni hanno già presentato 
domanda di finanziamento senza successo 
e altri non sono sicuri che le azioni previste 
siano ammissibili ai finanziamenti del FESR. 
È stato concordato che la comunicazione 
della domanda del FESR e le procedure di 
selezione dei progetti non sono chiare e che i 
potenziali beneficiari non sono a conoscenza 
dei criteri di applicazione del programma, 
come l’investimento minimo o la possibilità 

di domande congiunte. Non è chiaro dai 
documenti disponibili. Il progetto SUPPORT 
raccoglierà le informazioni necessarie e le 
inoltrerà ai responsabili dei cambiamenti 
climatici e dell’energia. I responsabili del 
cambiamento climatico e dell’energia hanno 
mostrato grande interesse per i temi di 
SUPPORT. Hanno già implementato progetti 
di efficienza energetica nelle autorità che 
rappresentano. Ci sono comunque progetti 
che affrontano i problemi per ottenere 
finanziamenti dal FESR. In particolare è stata 
menzionata l’illuminazione interna a LED per 
aumentare l’efficienza energetica negli edifici 
pubblici. Esistono finanziamenti nazionali 
per questo tipo di progetti, hanno tempi di 
ammortamento ridotti e nel primo trimestre del 
2017 il Ministero dell’Ambiente della Renania-
Palatinato ha annunciato ulteriori opportunità 
di finanziamento per questo tipo di misure.

Riunione di avvio regionale in 
Renania-Palatinato

Durante il 1 ° seminario regionale 
della FAMP (Federazione 
dei Comuni e delle Province 
dell’Andalusia), è stato descritto 

il quadro giuridico esistente in termini di 
efficienza energetica a livello europeo, 
nazionale, locale e regionale, con una 
panoramica sulle diverse politiche, piani e 
programmi esistenti a livello statale e locale 
unitamente alle disposizioni in vigore. Insieme 
alla presentazione del progetto SUPPORT 
e ai primi risultati ottenuti dai questionari 
raccolti in precedenza dai partner del progetto 
SUPPORT, è stata fornita una descrizione dei 
principali ostacoli incontrati nell’attuazione 
di politiche e piani sull’efficienza energetica: 
mancanza di consapevolezza e qualche 
riluttanza nei confronti dei cambiamenti, 
mancanza di impegno politico, mancanza 
di risorse finanziarie, di consapevolezza e 
di conoscenza da parte dei tecnici in merito 

alla possibilità di attuare piani. D’altra 
parte, hanno anche rilevato un’eccessiva 
burocratizzazione, il fatto che l’efficienza 
energetica non è una priorità a livello locale 
e la necessità di migliorare la legislazione 
esistente in questo settore, la mancanza della 
figura dell’Energy manager, così come il fatto 
che la collaborazione dei proprietari è decisiva 
nel risultato dei progetti. In conclusione, 
gli altri settori evidenziano la necessità di 
sensibilizzare maggiormente l’opinione 
pubblica in materia di efficienza energetica 
e cambiamenti climatici, che, unitamente 
all’esistenza di aiuti e alla loro natura 
obbligatoria, migliorerebbero l’efficienza 
energetica a livello locale vista anche la 
convenienza economica degli investimenti. 

FAMP (Andalusia) 1° 
seminario regionale

L’ALEA ha organizzato il kick-off 
meeting regionale del progetto 
SUPPORT ad Alba Iulia l’11 
maggio 2017. Il 27, l’Agenzia ha 

organizzato il 1° Workshop regionale del 
progetto SUPPORT ad Alba Iulia. All’evento 
hanno partecipato 23 stakeholder coinvolti 
in discussioni in cui l’obiettivo principale era 
trasferire le conoscenze su molteplici aspetti 
dei progetti di efficienza energetica, difficoltà 
nel finanziamento e nella loro attuazione, 
nonché sui loro benefici per le comunità 
locali. Il workshop è stato preceduto da una 
conferenza stampa tenutasi nello stesso 
luogo, un’opportunità per i giornali di avere 
il polso sull’argomento da diverse parti 
(domanda, offerta). Durante l’evento, è stata 
prestata particolare attenzione all’approccio 
interattivo in cui si è cercato di trovare 
possibilità per migliorare la cooperazione 
tra autorità locali, istituzioni, aziende per 
superare le difficoltà legate alla mancanza di 
risorse necessarie. I gruppi di lavoro hanno 
identificato diverse difficoltà reali, a partire 
dalla necessità di strategie e programmi 
nazionali. È stato evidenziato il forte bisogno 
di finanziamenti privati per le opere di 

efficienza energetica nel settore pubblico. Vi 
sono numerose sfide in Romania per quanto 
riguarda la pianificazione e l’attuazione 
dell’energia a livello locale: basso livello di 
fonti di finanziamento disponibili per le attività 
di EE, mancanza di personale motivato 
ed esperto nelle autorità locali, mancanza 
d’impegno istituzionale per sostenere misure 
sostenibili a lungo termine, divario nella 
struttura organizzativa dei comuni (nessun 
dipartimento energetico dedicato), mancanza 
di dati energetici rilevanti. La creazione di 
banche dati è necessaria e i dati dovrebbero 
essere costantemente aggiornati. L’evento 
si è concluso con i rappresentanti che 
hanno assicurato il loro impegno riguardo 
alla cooperazione nell’ambito del progetto 
SUPPORT.

Agenzia per l’Energia Locale 
di Alba
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”Come coinvolgere le parti interessate: 
incontri introduttivi locali e workshops”

Il 28 giugno 2017 l’agenzia di sviluppo 
delle PMI bulgare (BSMEPA) ha 
organizzato il primo seminario regionale 
del progetto SUPPORT. Si è svolto 

presso la sede dell’Agenzia e si è focalizzato 
sulla condivisione di informazioni e idee sul 
progetto, sulla strategia energetica e sulle 
politiche della Repubblica Bulgara fino al 2020. 
Tra i 19 partecipanti c’erano rappresentanti 
delle agenzie regionali per l’efficienza 
energetica, i comuni e le società private, le 
quali dovrebbero fornire preziosi input per 
le attività del progetto sul miglioramento dei 
relativi strumenti e delle politiche finanziarie 
nazionali. Tutti i partecipanti al gruppo degli 
Stakeholder sono stati presentati e hanno 
preso conoscenza dell’importanza dello 
sviluppo positivo del Regional Background 
Paper e del Piano d’Azione per la Bulgaria. 
Le discussioni che hanno seguito la 
presentazione delle attività programmate nella 
fase I del progetto SUPPORT includevano 
il ruolo della DG ”Fondi europei per la 
competitività” con il Ministero dell’Economia 
come autorità di gestione del programma 
operativo ”Innovazione e Competitività” per 
il periodo di programmazione 2014-2020 
(OPIC). I partecipanti hanno convenuto che 
l’effetto desiderato e atteso del sostegno 
mirato per migliorare l’efficienza energetica 

e le prestazioni ambientali nell’economia può 
essere raggiunto solo attraverso l’attuazione 
congiunta di misure per introdurre tecnologie 
e produzioni efficienti dal punto di vista 
energetico per un uso efficace delle risorse 
nelle imprese. Le autorità nazionali hanno 
accettato di partecipare alla revisione del piano 
di gestione rurale con commenti su politiche, 
buone pratiche e carenze. I rappresentanti 
dell’Associazione delle agenzie bulgare per 
l’energia (ABEA), un’organizzazione non 
governativa, hanno espresso il loro interesse 
a partecipare ai lavori e a fornire dati dei 
comuni con cui lavorano.

BSMEPA, il seminario 
regionale

1 ° Incontro LSG di ANATOLIKI 
S.A. (Grecia)

Il 4 maggio 2017, ANATOLIKI S.A ha 
organizzato la prima riunione del Gruppo 
di Supporto Locale (LSG) nella Sala del 
Consiglio Regionale della Regione della 

Macedonia Centrale (RCM) a Salonicco, 
in Grecia. Più di 22 stakeholder hanno 
partecipato, rappresentando la Regione della 
Macedonia centrale (tra cui un vice direttore 
regionale), dieci comuni della regione (un 
sindaco, dei rappresentanti dei consigli 
comunali, dei dipartimenti di pianificazione, 
tecnica, infrastruttura e finanza), dalla Unione 
Regionale dei Comuni della Macedonia 
centrale e Associazioni di Stakeholder 
Privati relativi all’efficienza energetica degli 
edifici (Federazione ellenica dei produttori 
di elettricità da fotovoltaico, l’Associazione 
ellenica dei tetti fotovoltaici). Va aggiunto che 
tutti i comuni partecipanti hanno già presentato 

i rispettivi PAES corrispondenti (alcuni hanno 
anche proceduto al loro monitoraggio) e la 
Regione di CM ha recentemente assegnato 
un’offerta per l’indagine di tutti i suoi edifici, 
compreso il loro controllo e la certificazione 
energetica, con le rispettive proposte di 
ristrutturazione. Si è svolta una discussione 
attiva, in cui i partecipanti hanno espresso 
la situazione attuale sul progresso dei 
loro PAES, la correlazione tra politiche e 
attuazione, buone pratiche e i loro progetti 
pertinenti nel campo dell’efficienza energetica 
(EE) degli edifici.
Tutti gli stakeholder pubblici stanno 
implementando azioni di efficienza energetica 
nei loro edifici e il settore privato è piuttosto 
interessato a fornire supporto tecnico per 
raggiungere questo scopo. Il questionario 
online dovrebbe fornire una guida in questi 
lavori.

Città metropolitana di Roma 
Capitale, incontro regionale

Dopo la prima riunione degli 
stakeholder regionali, tenutasi 
a maggio, la Città metropolitana 
di Roma Capitale, in qualità di 

partner del progetto SUPPORT, ha incontrato 
il 13 luglio per la seconda volta i principali 
attori regionali e nazionali in politiche di 
efficienza energetica e sostenibilità, durante 
il primo workshop regionale. La discussione 
affrontava due temi principali: l’analisi del 
contesto e l’effettiva attuazione delle politiche 
energetiche a livello regionale e metropolitano 
e una panoramica delle buone pratiche (a 
livello nazionale, regionale, europeo) sui 

progetti di EE sugli edifici pubblici.
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Marie ha fornito una 
panoramica degli strumenti finanziari operativi 
per l’efficienza energetica degli edifici 
pubblici, collegati agli obiettivi internazionali 
(POI Energia 2007-2013, protocollo di Kyoto) 
e incentivi nazionali per la riduzione di CO2.
La Regione Lazio ha illustrato il quadro POR-
FESR (2014-2020), 59 milioni di euro in totale, 
finalizzato all’efficienza delle azioni delle 
istituzioni regionali stesse e all’attuazione 
dei PAESC. Sono uscite fuori idee su come 
integrare le azioni per una maggiore efficacia 
e coinvolgimento degli investitori privati: 
qualità e innovazione tecnologica dei progetti 
finanziati, ricerca e cooperazione delle 
imprese, una più profonda conoscenza dei 
dati di base, sistema di monitoraggio delle 
fasi di attuazione, coordinamento dei comuni 
coinvolti nei piani di azione (PAESC). La 
strategia regionale si basa sulla ”governance 
territoriale”, con l’obiettivo di connettere diversi 
interventi in una strategia globale (edifici 
intelligenti, bioedilizia, economia circolare 
sull’agricoltura, mobilità) per raggiungere 
obiettivi prefissati. Alleanza per il Clima Italia, 
ha fornito il proprio supporto tecnico e ha 
presentato alcune buone pratiche a livello 
europeo. Il sondaggio online recentemente 
lanciato è stato uno strumento di base per la 
consultazione degli Stakeholder, funzionale 
alla fase di analisi del contesto nella regione 
di ogni partner.



Verso le Regional Background Analysis e 
i piani d’azione: come costruire le buone 
pratiche
L’obiettivo generale di SUPPORT è migliorare l’uso dei fondi strutturali per attuare piani energetici locali come i SEAP, i Piani d’Azione per 
l’Energia Sostenibile adottati nell’ambito del Patto dei Sindaci. Per raggiungere questo obiettivo viene data grande rilevanza alle buone pratiche 
che promuovono idee e strumenti adeguati per un uso più efficace dei fondi strutturali, soprattutto quando queste buone pratiche hanno un effetto 
sui piani energetici locali e riescono a superare gli ostacoli finanziari, informativi e amministrativi. L’obiettivo finale è identificare le buone pratiche 
che possono essere esportate in altri paesi attraverso adeguati piani d’azione.

Elementi che non mancheranno nei piani di azione di SUPPORT (seconda fase) sono quelli relativi al superamento delle barriere: conoscenza 
degli strumenti disponibili, analisi del contesto, audit energetici completi, riduzione delle difficoltà procedurali, supporto all’innovazione e qualità 
tecnica dei progetti, benefici economici e rendimenti positivi per ESCO e imprese. In questo modo, le buone pratiche discusse hanno mostrato 
fondamentalmente buoni modi per attirare fondi privati, attraverso il finanziamento di progetti, come l’esperienza di Roma Città metropolitana (che 
ha portato a 250 gli impianti fotovoltaici nelle scuole secondarie, parte rilevante del suo stock totale).

Raccolta di buone pratiche: l’esperienza della Città 
metropolitana di Roma Capitale

La Città metropolitana di Roma, nell’ambito del progetto ”Provincia di Kyoto”, ha realizzato uno 
stock di impianti fotovoltaici composti da 250 impianti costruiti sul tetto di 200 complessi scolastici; 
96 dei 200 impianti sono stati realizzati con fondi propri (54 impianti hanno ricevuto incentivi dal 
”Conto Energia” della durata di 20 anni). La potenza totale dei 96 impianti fotovoltaici è pari 
a 810 KWp. Le altre 155 centrali elettriche sono state realizzate dal 2010 al 2013, attraverso 
uno schema di project financing il cui piano finanziario prevedeva che una parte dei benefici 
economici derivanti dall’energia prodotta fosse destinata all’investitore privato al fine di coprire 
i costi di costruzione.
Un investimento privato di 9 milioni di euro è stato realizzato per installare gli impianti fotovoltaici, 
per una potenza installata totale pari a 2152 KWp.
Oggi l’intero parco fotovoltaico della Città metropolitana ammonta a quasi 3 MWp installati (2972 
KWp), per una produzione energetica annuale di 3704 MWh, sufficiente a rendere autosufficiente 
l’energia a 1850 famiglie e corrispondente a un risparmio di petrolio pari a 750 TEP / anno.
Attualmente la gestione e la manutenzione di tutti gli impianti fotovoltaici sono stati unificati e 
dureranno 20 anni. La Città metropolitana di Roma, in accordo con l’investitore privato, fornirà a 
breve un sistema per il monitoraggio di tutti gli impianti, al fine di verificarne l’efficacia nel tempo 
e riceverà periodicamente dall’investitore tutti i report di produzione dell’intero parco fotovoltaico.

Impianto fotovoltaico sul tetto 
del liceo scientifico ”Piazzi”, 
Morlupo, 19,8 KWp.
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Croazia

IRENA Agenzia Reginale per 
l’Energia dell’Istria 

Centro per il Monitoraggio 
delle Attività Imprenditoriali 
nel settore dell’Energia e degli 
Investimenti

Italia

Città metropolitana di 
Roma Capitale

Alleanza per il Clima 
Italia

Malta
Comitato Regionale di Gozo
Agenzia per lo Sviluppo (GDA)

Romania Agenzia per l’Energia Locale 
di Alba - ALEA

Svezia
Agenzia per l’energia 
della Svezia sud 
orientale

Spagna
Federazione dei Comuni e 
delle Province 
dell’Andalusia (F.A.M.P.)

Bulgaria
Agenzia per la Promozione 
delle Piccole e Medie Imprese 
bulgare

Grecia
DEVELOPMENT AGENCY OF EASTERN 
THESSALONIKI' S LOCAL AUTHORITIES

Anatoliki S.A
Agenzia di Sviluppo degli enti 
locali dell’area orientale di 
Salonicco

Germania
Agenzia per l’Energia 
della 
Renania-Palatinato

Paese Partner Contesto Territoriale

Per risparmiare il 20% del consumo di energia primaria entro il 2020, 
una delle sfide che la Croazia deve affrontare è quella di aumentare l’ef-
ficienza energetica negli edifici, con gli edifici pubblici che assumono un 
ruolo esemplare. Gli edifici hanno la più grande quota del consumo fina-
le di energia, con un consumo energetico medio di circa 200 kWh / m2. 
Più cooperazione, obiettivi mirati e investimenti su misura, sono le linee 
guida per una spesa più efficace dei fondi FESR per l’EE.

Nell’ambito dell’azione 4.1.1 del PO regionale FESR 2014-2020, la Regione 
Lazio punta a riqualificare 600 edifici pubblici all’anno, riducendo il consumo 
di energia di 10.000 MWh e le emissioni di CO2 di 6000 tonnellate. Lo stock 
di abitazioni pubbliche della Città metropolitana di Roma (MCR) ammonta 
a 400 edifici di cui 330 complessi scolastici secondari e si è prefissata 
l’obiettivo di risparmiare il 25% dei costi energetici annuali della scuola (oltre 
12 milioni di euro). L’obiettivo è quello di coinvolgere gli stakeholder e le 
amministrazioni locali nella definizione e nel coordinamento del PAES nella 
regione metropolitana, per un uso coerente a lungo termine dei fondi FESR.

Il fabbisogno energetico di Malta è soddisfatto quasi esclusivamente dai 
combustibili fossili. La bassa penetrazione delle FER (4,7% nel 2014), deve 
essere ancora compresa, nonostante le buone potenzialità di efficienza 
energetica solare e eolica per abbassare la richiesta di energia. È necessario 
analizzare le buone pratiche, identificare e superare ostacoli e barriere.

La valutazione della previsione energetica sviluppata dieci anni fa nel 
territorio di Alba, ha mostrato un basso livello di efficienza energetica nel 
settore dell’edilizia, ma anche nei servizi pubblici, nei trasporti e nel settore 
terziario. Il Consiglio della Provincia di Alba ha deciso di assumere una 
politica forte per la sostenibilità energetica, pur manifestandosi un divario 
significativo tra l’impostazione delle politiche energetiche a livello locale e 
regionale e l’attuazione delle misure EM e PAES. Coinvolgere gli stakeholder, 
attirare fondi privati per progetti di EE, scambiare esperienze e creare figure 
come l’energy manager, aiuterà ALEA a portare risultati concreti.

Ad oggi, i piani energetici locali hanno assegnati budget di investimento 
bassi o nulli nella pianificazione finanziaria municipale complessiva. I 
fondi disponibili devono essere utilizzati strategicamente per migliorare 
questa situazione e offrire una migliore stabilità alle misure di efficienza 
energetica negli edifici pubblici. Un modo è intraprendere le azioni di 
efficienza energetica che le autorità locali prevedono nei loro PAES e altri 
piani energetici locali e adattare le richieste di finanziamento attraverso lo 
strumento politico per fornire sostegno finanziario a chi è pronto ad agire.

Nonostante tutto, il periodo 2007-2013, pur mostrando buoni risultati 
nelle FER, non ha portato a concrete azioni di efficienza energetica, ma 
ha principalmente posto le basi attraverso audit energetici: il 2014-2020 
è il periodo in cui indirizzare l’attenzione sull’efficienza energetica per 
utilizzare l’energia rinnovabile in modo razionale. Il nuovo Piano d’Azione 
per l’Efficienza Energetica (PAEE) parte da questa premessa di un grande 
patrimonio di potenziale d’efficienza energetica e dati disponibili, pianifica 
e cerca modi per consentire ai governi locali di attuare azioni, per lo più 
contenute nei loro PAES, in una situazione economica difficile e con budget 
limitati.

I progressi nella politica di efficienza energetica in Bulgaria sono stati piuttosto 
bassi nel periodo 2007-2013. Il settore delle PMI in Bulgaria, contribuisce in 
modo rilevante al profilo dell’economia bulgara come quella con l’intensità 
più alta di energia e risorse per unità di prodotto tra le economie dell’UE. Al 
fine di migliorare la situazione territoriale, dovrebbero essere coinvolti diversi 
moltiplicatori di business per trovare soluzioni comuni per promuovere 
investimenti privati e pubblici in tecnologie a basso consumo energetico e 
misure di efficienza.

La riduzione del consumo di energia convenzionale attraverso l’attuazione 
di programmi di riduzione del consumo e l’aumento dell’efficienza energetica 
è una priorità fissata da RCM. Vi è ampio spazio per ulteriori miglioramenti 
nell’EE, dal momento che il 78% degli edifici nell’RCM sono stati costruiti 
prima del 1985. Si prevede che le buone lezioni apprese in questo progetto 
dalle parti interessate serviranno per l’elaborazione di un RAP efficace che 
rafforzerà notevolmente le azioni per ridurre le emissioni di gas serra.

Secondo l’obiettivo nazionale di ridurre le emissioni di gas serra del 40% 
entro il 2020 con il 1990 come anno base e almeno del 90% fino al 2050, la 
legge sulla protezione del clima della Regione Renania Palatinato richiede le 
seguenti attività generali: promozione dell’efficienza energetica in tutti i settori 
regionali; aumentare l’uso di energia da fonti rinnovabili locali; assicurare 
una gestione energetica efficiente attraverso la creazione di capacità per 
risparmiare energia (specialmente nelle questioni pubbliche). Difficoltà 
quali accesso limitato ai finanziamenti, insufficiente capacità di personale 
tecnico nel settore energetico nelle autorità locali, difficoltà nell’accesso ai 
dati sul consumo di energia rendono complicato fornire le soluzioni concrete 
delineate e migliorare ulteriormente l’attuale status quo energetico verso 
un approvvigionamento energetico più decentralizzato basato sulle energie 
rinnovabili, l’efficienza energetica e il risparmio energetico.
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